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NOLLETTINO POLITICO 


Il vicerà d'Egitto non ricnsa di sotto» | 
porro lo finanze al contro'lo dell'Inghil. 
terra o della Francia. Ai signori DI 
rig o Bligniéres, il primo inglese, 
‘ndo francese, egli effrì quasto in- 
ico, Ma costoro non acconsentirono 
barcarvisi. Sono degne di nota Jo 
ragioni del rifiuto. I signori Bering e 
Nignières, cioò l'Inghilterra e la Fr: 
cla, negano il valore pratico del dise- 
gro proposto dal ricerè 6 lo dicono 
contrario agli interessi dell'Egitto @ del 
creditori. Affermarono, inoltre, di nom 
poter prestare l'opera loro sd un go- 
verno che non ha osserrato gli ultimi 
impegoi contratti con l' Ioghilterra è 
con la Francia, Comprondiamo che que- 
sia duo potenze abbiano cura degli in- 
teressi dei creditori del governo egi- 
ziano. Ma la tutela degli interossi. del- 
l'Egitto appartieno più propriamento al 
ticerd che all'Inghilterra ed alla Fran- 
cia. Noi ripotismo oggi quello che ab- 
biamo detto ieri. Due questioni distinte 
sono sorta în Egitto, lo quali non si 

»ssono trattare entrambe con gli stessi 
criteri, La ragioni dei creditori del go- 
verno egiziano si ha il diritto di 
eurarle. Quindi l'ordinamento dello fl- 
dee promere ai gorerni 
di Berlino e di Londra, i cui conni 
zionali posseggono la maggior parte dei 
titoli egiziani, non meno che ad femail 
pascid, il qualo non potrebbe legittima 
mento rifiutarsi di sottoporre il suo di- 
l'approvazione dell'Inghilterra e 
della Francia @ l'esecuzione di esso al 
controllo dei commissari di questo due 
potenze. Ma allato alla questione finan- 
ziaria ci ha la questione politica. Il 
è vuol consorsaro intatti i am 
diriti sovrani, L' non si rasse, 
ad accaltaro Ja dominazione englo-fren. 
cose, cho vi siè introdotta coll'epparenza 
di tutelare gli interessi dei creditori 
del governo egziano. Quslngue giu: 
dizio sopra la gravo vertenza insorta al 
Cairo dee tenor conto di queto doppo 
aspetto di essa, 

Corrispowlenza politica di Vienna 
smentisce cho siano stati iotorrotti i 
negoziali por l'occupazione mista della 

ia. Questi negoziati continuano. 
vi difficoltà si oppongono certamento 
alla loro conclusione. La Germania o 
la Francia dichiararono subito, insino 
dal principio, che, pur accettando la 
proposta dell occupazione mista, non 
contribuito cel loro contin- 
gente all'esecuzione di essa. Forsa il go- 
verno italiano ba fiito per seguirne l'e- 
setzpio. Rimangono soltanto l'Inghilterra 
e l'Acstria-Ungheria © la Russia © la 
Turchia. Quindi îl fatto più non con- 
servara un carattere europeo. À questa 
prima difficoltà se ne aggiutse poscia 
un'atra. Il comando dello truppe miste 
a quale delle nazioni che aerebbero 
concorso all'occupazione, dorera: 
segnare ? Vi si sopraggiungano le condi 
zioni posto dalla Tarchia e non ancora 
completamento conosciute, Tultavia sia- 


APPENDICE 


LA MOGLIE DEL CANTANTE 


(pata ncanese) 
ai Mina Groy 


Alina porvo sorpresa a tale invito, 
cho realmento da lui non avrebbe a- 
spettato ricevere; ma lo ringraziò tran- 
quillamento 6 con freddezza; poi, a 
propria grande soddisfazione, lo vide al- 
zarsì per prender congedo. 

Ell'aspettava da un istante all’altro 
di ritorno a casa il marito, ed era poco 
desiderosa che i due s'incontrassero. | 
Ma era destinato che ciò seguisse. Lord 
Mervyn indugiava, ed Angelo, che a- 
veva upa chiave per uso proprio, entrò 
in casa e fu udito ascender lo scale 
senza ullorioro annunci 

Il giovene italiano entrò colla usata 
amorosa sollecitudine, ma poi rimase 
rilto un istante, sorpreso alla vista del 
visitatoro di sua moglie; ma allorchè | 
lord Mervyn gli foce un tenue saluto, | 
Aogelo s’avanzò e, nella sua maniera 
garbo, ringraziò il giovane 
lord per l'assistenza prestata il di i 
nanzi alla propria mogli 

Lord Mervyn rispose essero stato | 
lieto di vedere che la signora Angelo 
non avea risentito danno dall'accidente, 


d'ogni mese. 
così per Roma come per le provincie: 
i 19, 


mo persuasi che questi ostacoli saranno 
al fine superati. Porocchè non rediamo 


come la questione della Rumelia si possa | 


altrimenti risolvere. I presenti nogo- | 
ziati dimostrano cha lo potenzo europse 
sono porsunse dell'impossibilità di 


mettoro immediatamente questa _rovin- 
gia nello mani dei turchi. I rss non 
vi si vogliono Isssiare, Quale eltro par. 
tito resta adunquo ss non l'occupazione 
rolsta ? Perocchè, d'altra parto, como 
sì nega ni rumeli di unirsi ai balgari 
0 di vivaro liberi dal giogo turco, cosi 
qualunquo altra occupazione, non russa 
0 turca, ma austro-unghoreso od ingleso 
od altra qualsiasi, ecciterabbo parimenti 
i sospetti a lo rivalità dollo rimanenti 
potonzo interessate, L'occupazione mi 

sta della Rumelia è dunque una neces 
sità. Per quanto sia difficile il com 
binarla, essa non è però meno ineri 
tabilo, 

Il sultano, dice un dispacelo da Co- 
stantinopoli, ha firmato ieri l'/radè che 
approva la nuova indicazione dei con- 
fiai turco-graci. Quali siano, secondo il 
decreto deila Porta, questi nuovi confini 
0 se possano soddisfare allo giusto csi- 
gonto dei greci, il telegrafo non dico, 
Tuttavia le ultime informazioni del gior- 
nali esteri ci farebbero crederà cho lo 
concessioni del sultano si discostino an- 
cora dallo disposizioni del trattato di 
Terlino. 


—_—_—_—__——______ 


IL REGOLAMENTO 
Dir covmoLio D'amnivini 
DELL'ALTA ITALIA 


La Gazzelta Ufficiale del 5 aprile 
contieno un documento di altissima im- 
portanza ; il regolamento sulle atiribu= 
zioni, sullo responsabilità o sui ris 
tivi rapporti del Consiglio di ammini 
strazione delle farravie dell'Alta Tsi 
0 di tutti gli uMei da ceso dipendi 
DI governo va lotto senza milo 
quest'allo sincero ; quantunque; 
stri attuali sieno quasi tutti osti 
lo dello Ststo; tuttavia sì nd 
perano cnde, mercò quesl'atto, l'espo- 
imento si faccia con piena lealtà e so 
tutti i loro atti successivi si copfurmo- 
canno a questo, noi continueremo a lo- 
darli. Ma bisogna cha abbiano il co- 
raggio © l'antorità di far convergere al 
medesimo fino tutto le forze dell'alto 
personale dell'amministraziona a dorreh: 
bero ascoltaro le opinioni dei membri 
della Commissione d'inchiesta, nella 
quale siedono nomini egregi di ogni 
parto politica © che ora aprono a Mi- 
lano le grandi assisie sul servizio for- 
roviario. Ma tornando al regolamento 
è evidente lo studio'di mutar il mrno 
possibile e d'innestare sull'antico trotco 
i nuovi rari. Il Consiglio di ammini- 
strazione ba larghe facoltà o gravi fa- 
tiche 6 rosponsabilità @ poichè 
deliberazioni non saranno valido che 
mercè la presenza di cioquo do’ suoi 
membri, non potrà oziare è somiglierà 
a uno di quei Comitati inglesi, chesm- 


strinse ln meno ad Alina, salutò di 
nuoro suo marito a se ne andò. 


V'esore: 


— Che strano uomo! — mormorò 
Alina, quando lord Mercyn fu partito, 
volgendosi a suo marito con un sorriso 
sforzato. — Io rimasi sì scossa dalla 
E voi, Carlo, non foste 


— Non poco, sì, mia Alina, vel con- 
fesso! — rispose Carlo, osservando con 
qualche ansietà il suo sembiante arros. 
sito: — s'è trattenuto molto? o v'è riu- 
scita piacevole la sua visita? 

— In quanto a codesto, non potrei 
dirlo davvero ! Como who detto, egli è 
un uomo sì strano, incomprensibile! Jo 
non porso mai del tatto godero Ja sua 
compagnia. Reolmente, ci sembra sem- 
pro disposto a rimproverarmi perchè vi 
ho aposato, caro Carlo! Ma voi sapeto 
— soggiunse, scorgendo la serena froni 
del merito arrossir lievemente e i snoi 
occhi nori infammarsi — voi sapete 
ch'ei fa sempre un gioranolto  propo- 
tente, fu gunstato fin da piccino; uno 
che pretenderebba vedera il mondo in- 
tero a'suoi piedi o ligio a’ suoi ca- 
pricei. 

— In una cosa almeno s'è doruto 
trovar deluso! — esclamò Carlo resti- 
tuîto alla gaiezza emettendo lampo 
di trionfo digli occhi. — La mia Alina 
fu telo da ssper umiliara Jo sue ambi- 
ziose speranze e mostrargli chie sce- 
gliova di avere essa uno schiavo in 


Sabato, 12 Aprile 1879 


î 
m'nistrano collegialmente è in perme- 
monza. 

Forsa il numero richiesto per Ja lo- 
galità dello ndunanze è sovorchio; forse 
si avrebbero potuto attribuire a un Co- 
iilsto più ristretto alcune funzioni. Ma 
di ciò giadicherà l'esporionza, che in 
cotali materio ha una perle sovrana. 
El è degno di nota cho il presidente 

el Cenviglio ba alcuno attribuzior 
proprie 6 pnò in easi urgonti , sotto 
propria responsabilità , prondero prov- 
vedimenti utili all'amministrazione. 1} 
direttore dell'esercizio, come più volte 
| abbiamo chiesto nel nostro giornalo, ha 

anch'esso la sua autonomia; dipende 
| dal Consiglio d'amministrazione, ma si 
| muoro în un'orbita propria e ha sotto 
| i suol ordini tutto il porsonale tecnico 
© amministrativo, eccetto quello della 
segreteria del Consiglio d'amministra- 
zione, della ragioneria, dolla cassa cen- 
trale è della consulenza. Dopo la pub- 
blicaricne di questo regolamento , son 
potrà più arveniro il fatto atromba: 
esagerato ad arto da alcuni giorn: 
| versi al sistema dell'esercizio governi 
tivo, del direttore generalo costratto 
chiedere l'antorizzazione del Con: 
per la spesa di poche lire. Sino alla 
| somma di 2000 lire il direttoro può ap- 
| provare le speso @ sino a 4C00 lire de- 
{ legarne la facoltà ai copi di servizio. 

E noi speriamo che, riuscendo questa 

esperienza, si allarghino collo responsa. 
| bilità lo facoltà. 
| Il direttore dell'esercizio ha una ini- 
va continua di proposte presso il 
Consiglio di amministrazione; ei vedé 
da vicino tutti gli ordigni della mae- 
china o ba qualità per migliorarli, pu- 
lieli, renderli più veloci. Ei può tran- 
sigora lo questioni di denni recati alle 
r:one 0 allo merci @no a 2000 lire, 


zione dello ferrovio esorvitato por conto 
dello Stato, Il visto della Corto doi conti 
ha l'intento di riconoscere cho i con- 
tratti sono regolari o cho nella loro 
pulazione si osservi In logge 0 il ro- 
golemento. 

Ma ancho i ministri provodono il caso 
di assoluta urgenza nel quale, prima 
dell'approvazione della Corta dei conti, 
i capi dal servizio potrapno crinare 
l'incominciamento dei lavori o ja com 
sogaa dello provviste. [a talo caso st 
terrà il conto di tutto ciò che venisse 
predisposto o somministrato per il reîn- 
tegramento della spese, quando il con- 
tratto non sia spproveto. E il regola- 
mento con mella pracisiono fa inton= 
daro che l'afficio di riscontro della Corte 
doi conti devo riscontrare ogni atto, 
ogni mandato, ogni entrata, ogni no- 
mina ecc. es. Il capo dell'a@fcio di ri. 
scontro può corr'spondero con tutto gli 
vflici dell''aroministrazione. Insomma 
anche in questo nuovo uffizio, la Corte 
dei conti funziona colla sua onnipo- 
tenza © la sua irresponsabilità; può 
fermare tutta la macchina è suo ta- 
tento, può rifiutarsi alle registrazioni, 
può costringera persiao il Consiglio dei 
ministri ad adanarsi perchè si dia corso 
a un contratto ch'essa non reputa re. 
golare. È inutile avrartiro i nostri let- 
tori chequesto, a nostro avriso, è il 
sscondo punto nero del regolamento, Il 
ministro , il Consiglio di Stato hanno 
saguito }è necessità dell'odierno ordin 
mento amministrativo è delle leggi vi- 
genti ; hanno anzi corcato di reetria- 
gere la latituline del riscontro della 
Corte, ma temiamo forte che anche in 
«mesto caso l'esporianza proverà che la 
Corte dei conti, qual'è ordinata oggi 
moltiplica gli attrili con pre» effetto uti» 
le. E forse così asrà | orta l'uccasinno pup- 


corrispondo direttamento con tatto lo | blica di agitaro p‘ù chiaramonte l'opi- 
amministrazioni pubblicho a colle am: |niono di tatti intorno alla graverza degli 
ministrazioni ferroviaria italiano ed e- | impacci 0 dei ritardi cho quosta istitu» 


nformare direttamonte il 
lavori pubbl'ci, dandone 
contemporancemento notizia al Consi- 
glio di amministraziona di qualunque | 
fatto cincerna la sienrezza o la rego. | 
larità del servizio. Qui è un puato nero, 
a nostro svviso; poichè qui il ministro | 
| può essera messa in sospetto @ tenore 
| pel direttoro cantro il Consiglio e di 
| provocare dissidi, serondo ls qui 
{ lità degli umori che prevalgono. Ora ci IL CONSIGLIO SUPERIORE 
| affita la bontà © l'equanismità dello por- | Malga PUBBLICA INFUUGTONE 
sona che occupano i varii uffici; ma il | vit 
| punto nero giova segnalarlo @ trar con- A 

Egregio Direttoro, 


siglio ancha in questo caso dalla esp È 
rienza. Il regolamento provrodo anche | La loggo 13 novembre 1850, che da 
nessuna leggo posteriore fu în questa 


con melta minuzia alla deterininazione v d 
degli uffici del ragioniera centrale e del P!"! se ela questi tro 
n n ° Cho i membri del 
castiero centrale ; ma il punto più nuovo, siglio. superiore di 
e colminanto dell'azionda è I'U/ficio di sione ctovemaro dara 
| riscontro della Corte dei conti. anni; 2° Che nei primi quattro enni di 
Occorre il visto della Corte dei conti | ciascun settennato doressero essero, ogi 
preventivo per tutti i contratti da eni anno, estratti a sorto tro consiglieri, 
derivi entrata o spesa por l'amministra», dei quali duo ordinari cd uno straor= 


— —, 


Corlo Angelo anzichè fer di sè nna 
schiava a sua signoria, 

— Si, non v'ha dubbio! — confermò 
Alina, tutta pensosa. — To sarei stata 
roslmente una schiava... complotamente 
una schiava, se avessi sposato quell'no- 
mo... V'ha una strana potenza per in- 
sino nella sua inescusabile petolanza 
di modi che farebbe, ad una cho lo 
amasse 

— Che lo amasse? Ma roi non l'avete 
mai amato, Alina? — la interruppe 
Carlo 

— Perchè no, il mio goloso signor 
consorte ? Credeto forso che non vi 
possa essor altri al mondo fuori di'voi 
cui io abbia potuto amaro? — risposo 
Alina scherzossmonto, 

— Io lo spero, Alina ! — rispos'egli 
con un sorriso di felicità @ di fducia, 
incontrando lo sguardo di lei fisso con 
zione su lui: — è una 

bbeno forsa si 


dev 
ministro di 


ai zione di riscontro gonsra qual'è ordi- 


todo a ordino al sersizio. ferroviario 
"Alta Italia 0 co ne congrataliamo 
riettamento coi ministri e csì Consi- 
glio di Stato, il quale in silenzio 
roso conlinva a rendero così insigni 
rvigi alla pubblica cosa. 


—________+ 


quello che le ha procacciato il suo amore 
per il suo Carlo! 
— Carlo!... Carlo!... perchè parlato 
? Nessun amore avrebbe potuto ren- 
dermi felice coma il sono tec0! — 
sclimò Alina, abbrarciandolo tonera- 
mente.«Poi soggiunse în tono scherzoso: 
— Sicchè realmonte vi s'offro a volto 
il pensiero che avresto fatto bono a 
sciare ch'io sposassi lord Morryn? 
— No, ro... mia Alina! Codesto non 
credo sarebbe un buono avgario neanche 
per voi. Anzi dero confessarri che mi 
è d'immenea. consolazione il conossero 
(poichè la mia ‘professione mì porta a 
polerno avsicinara e giudicare parecchi) 
come fra tutti coloro cui il mondo a- 
vrebbe stimato senza dubbio degni di 
voi, ben pochi asrei io invece potuto 
riputar degni di possedere la min pura, 
innocente Alina. Il tuo Carlo, almeno, 
#0 anche non possiedo vantaggi di grado 
0 di fortuna, ti può giurare dinanzi agli 
averti recato un 


È vero pur troppo che il primo amore 
non è sempro l'unico nè il migliore, | 
ma nondimeno, carissima 


cui è circondato, non è mai ve 
meno ua istante, dacchà ti conobbe, 
che non potrei ‘sostenere nemmeno per un ponsioro, alla sua pura 
"vesto amato un altro uomo, Alinz.... { od unica devozione a to sola: Ta di 
che il primo, puro, innocente amore | forse = soggiuna'egli sorridendo — che 
della vostra adolescenza doresse essere | ciò mon è faorchè cosa naturale. Ma il 
stato annientato ed il mio averne preso | mondo è ben perverso, min Alina! as- 
fl posto. Oimò! meglio era forso che | sai più che Ja tva ingenva imuagine- 
avessi lassinio appassiro il forellino che ' zione non se lo possa figorare; eil... e 
abosciò in favor mio © lasciato la mia |a costo di peterti app 

Alina godere un destino più lieto di ' generoso, ti debbo dire che lord Morvya 
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apiote troppo innanzi, possano per av- 
ventura trasformarli di semplice potere 
gindicanto în potera legialativo, Ma if 
Consiglio superioro non è un modesto 
tribunale. Esso invigi plicae 
ziono della legge, e la interpreta, do» 
nondono lo spirito, quando la Jettora è 
incerta, come fanno similmente Jo Corti 
di cassazione. Quindi a Joi, sopromo ta» 
tore della leggo scolastica , incombe 
l'obbligo di conformarsi , nel suo modo 
di esistenza, non soltanto colla lettora 
della legga 13 novembre 1859, ma ©: 
ziaudio, e sopratutto, collo spirito di essa, 
La quale legge indica in chiari tormini la 
volontà del legislatore, allorchè preseri 
che nei primi quattro anni di ciascun 
ettenna! bbano estrarre a sorte 
tro consiglieri, di cui dus ordinari ed 
uno straordinario, © cho negli ultimi 
tro anni debbano uscire d’olficio i più 
anziani. Questo..sorleggio non potova 
avere altro scopo che il rinnovsinento 
del Consiglio superiore, 
È bensi vero; però, che la leggo am- 
{ metto In riconferma dei consiglieri aca- 
| duti. Peroochè: parla di consiglieri sca» 
| duti è confermati, come parla di come 
iglieri scaduti © sostituiti (Art 6). Ma 
ianza, come ehba a riconoscero la 
eceranza, ha dimostrato, cho, es 


mario; 34 Cho mogli ultimi tro anni do- 
vessoro uscire d'offirio, a tro a tro 
più anziàni. Questo duo ultimo disposi 
z'oni non erano, por voro diro, molto 
chiare © precise. I termini con cui sono 
eaprosso nell'art. G della prodetta leggo, 
quendo si considerino letternImento, po- 
trebbero dare luogo a dubbi e discus 
sioni; ma l'esama dello spirito della 
leggo stersa elimina , como dirò in ap- 
presso, ogni paricolo di controversie. La 
Persereranza è cortamonto una grando 
aztorità in questa matoria. Ora essa ci 
Ha gergnilto, nel sio articolo del 
marzo, che Je membri del Consigiio 
superiore dovrebbero essere rinnovati 
ogni anno. Già lo si sopra. Non era 
però faori di Inogo che il giornale mi. 
laneso ce lo conformasse. 

Il Consiglio superiora aveva sempre 
rispettata, fino a ques ultimi anni, la 
prescrizione del sorteggio. Ma ad un 
tempo i ministri si lasciarono sempre 
indorro ad annullarma gli effetti colle 
regolari 6 pressochè costanti riconferma 
dei consiglieri sorteggiati o scaduti d'uf. 
fici. La qualo contraddizione tra Ja 
leggo ed il fatto fa in questa argutà 
meniera espressa dalla Perseneronza: | 
« Quantonquo tre mombri vi dovrebbero 
essere rinnovati ogni fatto la 
diMeoltà di rimnorere i vecchi e di m 
inarno di nuovi dere essere grani 
ima, perchè i ministri confermano sem. | 
re i membri assenti. » Ma questa com- 
| traddizione fra MN legge ed il fatto si 
| rebbe diventata più radicale © profonda 
in questi ultimi tempi, ss è vero che il 
Consiglio abbia in fine dismosso l'annuale 


| serelrio di quosta prerogativa del mi= 


Î nistro riesce, non solo diffici 


ccezione, si tramuta inori» 
tsbilmentoin regola. Quindi appare neces. 
rio, affinchè la lege sia sompro adem= 
piuta, che si spogli il ministro delli 


| sorteggio di tre de'euoi membri. Nel quaî | coltà di rinominare ì consigli 
caso, allorchè, cioè, questo fosse dav- | lora usciti d'ufficio @ a questi si neghi 
vero intervenuto, non ssprei risolrere | Ja possibilità di essere confermati nella 


precedento loro carica. 

Noi abbiamo duo tipi di Consigli 
poriori. Sopra l'uno di questi due ti 
jato, por adiurro un esempio, il 
Consiglio superiora doi lavori pubblici. 
Lo costituisce» una categoria d'imi 
del ministoro. La carica di 


fl dubbio se sia qaggiore la responsa= 
bilità del nifnietro'o quella del Consiglio. 
Perocchè'il Ministro andava spopolando 
{Il Consiglio col, rillutare di riompierne i 
vuoti che-si si xenivano facendo, mentre 
il Consiglio, mosso dall'istinto dol!a pro- 
rraziona , intendeva d' 


pria co a consigliera 
parta a non diminuira alteriormante, col è l'apponlico di on certo gesdo gerar= 
consueto progerso del sorleggio, il nu chico. L'igpettora del genio cirilo, ae 


mero già sorerchiamento assoltigliato 
de' snoi membri. 

A corara questa condiziono di cose 
del tutto anormale e che richiedo pronto 
rimedio, basterebbe ritornara all’ossor- | 
vanza dolla lîgga dimenticata o neglettà 
dai ministri è dal Consiglio e cho pro- 
seriro il rinnnvamento effettivo e rego- 
fara del Consiglio soperiore. La quo- 
stione del rinnoramesto 
duo aspetti: il primo è, gs Ja Jeggo 
novembre 1850, punto modificata 
regolamento 29 dicembro 4874, esi 
cotesto rinnovamento; la seconda è, so 
delbasi incessantemente rinnovare 
Cousiglio © per quali imperiose ragioni. 
L'autorevole giudizio della Perseveranza, 
che ho riprodotto poc'anzi , dorrebi 
dispensarmi dal discutere. il primo 
apotto della questione. V'agginngerò tut 
tavia alcune parole. Nolla interpreta 
zione delle leggi vuolsi badaro alla let- 
tera ed allo spirito. I tribunali altro 
mon considerano, in genera, che la 
pura lettera della leggo, ondo eri 
taro che lo indagini dello spirito di essa, 


quistacdo questo titolo, diventa ancora 
| membro del Consiglio superiora dei 1 

vori pubblici; © rimano nel Consiglio 
finchè dura il sun ufficio di ispettore. 
Quindi il Consiglio superiero dei lavori 
ici è parte integrante della buro- 
Della qua'e ana peculisre que: 

derivano anche lo sue peculiari 
funzioni. Esso non intertieno come giu- 
dice tra gli impiegati el il ministro; 
non elegga le Commissioni che decidono 
della nominn di itsplegati nuovi o della 
| promozione degli impiegiti vecchi. E 
non averci alcuna di quelle attribi- 
I zioni per le quali si richiede particolare 
libertà è ind:pondenza d'azione, non ba 
mai sogooto alcna mi; ro dei Iorori 
pubblici di concedergli un'osistenza pres 
sochè autonoma ed un'autorità per sl- 
otti sovrana, Lv quale autono- 
tà è per fo contrario uno 
dei segai coralteristici dei Consigli sa- 
periuri dell'istruzione classica 0 tecnica, 
clie rono formati sopra il secondo tipo. 
Questi Consigli suporiori dall'istruzione 
pubblica non si compongono l'impiegati, 


l'i a 
non ti potrebbe dire altrettanto di 58, | giovanotti israsiti nel mezzo della fu 
mia Alina! T'avrà ameta un tempo... i nica, passato miracolosamente 
può darsi che osì amarti ancora; ma ‘traverso a un esporimento quasi più 
nondimeno ne ha amate molto altre da difîei cioè di mezzo alla forcace della 
quel tempo... o per lo meno duto a di- | tentazione @ del vizio. serbando la co- 
vedore -di amarlo nel suo contegno... scienza limpida 0 chiara come it 
Epperò non ti fidare a lui troppo, Ali- E ben realmente mo 

na; non gli permottere di accostarsi a cho gli fosso indirizzato come epiteto il 


presenta sotto 
13 


a 
te molto, cul pretesto dell'antica ami- ‘ proprio noma; 0 di esser chiamato (ciò 


che i suoi maligoi ostentavano di fare 
por disprogio) l'angelo degli artisti. 
adesso vorrebbo odiarmi I tx; 

rispose Alina ridendo. Ma la rispo- | EX 

sta non fu forse troppo. prudento, per- 
chè lasciava indovinere ad Abgelo qual 


perchè, ricordalo, mia carissima, 
ci fu tuo amante! 


Giorgio Anderson ritornava al suo 
paose natalo, ignaro di egni mutazione 
delicato argomonto avesse toczato lord | in quello avrenuta; un unica roggio di 
Mervyn no'suoi discorsi; 0 sebbeno la luce, una tonera aspettazione attirava 
gelosia fossa aliena dal nobile animo colà lo sue affezioni 
suo, di certo Angelo non potova pren-| Sebbene attenuato forse ed impalli- 
dere leggermento Lutto che si riferisse | dito per la luuga separazione, un og- 
alla sua bella sposa. E tanto più ci fa- | gelto non era mei s‘ato dimeoticato da 
cora osservazione, pensando alla con- |] ‘adesso, avricinandosi l'istante di 
dizione speciale in cui la si profes» | rivederlo, imeva, per il cuore bra- 
sione ponera Alina ed alla imporiosa | moso dell'uomo solitario, un pragio ed 
necessità di maggiori cautele per quel | un'importanza maggiore cho mai. (i 
caro. al'oggetto ora la suo nipote, Alina Si 

Ecco qual era il cantante! ton, la figlia di sua sorella, l'anico vine 

Pen pochi, forse, avrebbero creduto | colo d'affeziono cha ‘ancor l'attarcasso 
qual fosso il prezzo inestimabilo ch'egli | alla ava patria, l'unica congiunta che 

\oneltera alla purità dol cuore e dol- | gli rimanosso sulla terra: quella ch'egli 
l'animo della sua giovane sposa ; 0 al- | amava come figlia e si diloltava u chia» 
trettanto pochi, probabilm vreb- | mar con tal nome, allorchè Ja cona- 
boro prestato fed alla ingenva. asser-|cava ssco al passeggio per lo vie di 
ziono che avea fatto sul conto proprio. | Londra, accitando Jo stapora dei uuai 

E nondimeno nulla di più vero: il | vecchi smici di collegio;.u’ quali scher- 
giovane cantante italiano, pari ai tre | zando la presentava como tale. 


cioè di personaggi che vi siano entrati 
di diritto @.per il solo fatto di essero 
perronuti d'un certo grado go 
rarchia amministrativa. Il ministro sco- 
glie liboramonto © dontro 
© fuori dell'Univa 
glio sono intera 
gati. E li nomina por un numero d'anvi 
stabilito dalla legga @ oltra al quale la 
leggo vorrebbo che il consigliera uscisso 
di carica, Quindi il Consiglio superioro 
dell'istruzione pubblica è della leggo 
condannato ad un perenno rinnovamento. 
Abbiamo adunque un tipo di Consi 
glio superiore, i cui membri darano ia- 
rica loro o cho 
ed un altro tipo di Con- 
i cui mombri durano 


siglio superio 
in ufficio per un tempo determinato © 


che 


i rinnova del continuo. Il primo è 
della burocrazia ; il se- 
di comuno colla buro- 
erazia. Quindi lo note fondamentali del 
Consiglio superioro della pubblica istru» 
zione, il quale appartieno a questo se- 
condo tipo o indi trae la singolarità 
delle sus attribuzioni ; lo noto per le 
i questo Consiglio ha una propria 
essenza o distinta dall'assenza della bu- 
sono : 1° la durata definita 
ica dei consiglieri; 2° i 
tinuo rinnovamento del Consiglio, Qu 


fondamentali, che sono espressamente 
determinate dalla legge, si sopprima di 


fatto, como ora, secondo che ebbe a 
dichiarare la Persereranza, è pur troppo 
succeduto, si altera completamente la 
matura dell'istituzione, il suo carattere. 
A questo risuliato, malgrado del pro- 
cetto della leggo, ci ha pur troppo con- 
dotti Ja consuetudine, mediante il si- 
delle riconfermo generali e co- 
stanti, pero quali ogui consigliore, finito 
o a sorto, 
cioò un corpo 
che era 0 dorera essere, per la qua- 
lità dello su funzioni © secondo la 
mento del legislatore, la negazione della 
buruorazia, si è trasformato in un corpo 
essenzialmento burocratico. 

Per quanto i membri del Consiglio 
superiore, considerati ad uno ad w 
siano, como di fatto sono, fior d'intel- 
li @ copiosissimi tesori di scionza, tut- 
tavia il Consiglio, preso nel suo com: 
plesso, allorchè in diritto od in fatto si 
escluda il rinnovamento, diventa parte 
integrante della burocrazia del ministero 
della pubblica istruziono. Il fenomeno 
parrà strano, ma è noturalissimo. Il 
significato di una serio di numeri o di 
un gruppo di fatti è sempre molto di- 
verso dal significato di ciascun numero 
della serio, di ciascua fatto del grappo. 
Lo proprietà del corpo composto sono 
sompre molto diversu dalle propriotà doi 
magoli corpi semplici ondo îl corpo com- 
posto è costituito. Il Consiglio superiore 
della pubblica istruzione potrebbe acqui- 
staro un carattero burocratico, quando 
anche, come in realtà è, { singoli suoi 
membri fossero, per il pregio inventiro 
della lora intelligenza e per la qualità 
della loro abitudini 0 dei loro ufici, l'an- 
titesi della barocrazia. Dalla legge del 
rinuovamento precsde quella sua indlo 

ora, cessando dal rinno» 
ra pericolo di perdere. Lo 
atatuto organico 13 novembre 1859 ne 
fa la rappresentanza scientifica del paese; 
Ja sua cristallizzazione, giù incominciata, 
lo trasformorebba a poco a poco in vna 
assemblea di nfîciali superiori del mi- 
nistero di pubblica istruzione e gli fa 
rebbe pigliare tutto lo ubitadini della 
Burucrazia. La qualo burocrazia l'Opi 
nione ha dichiarato, nel suo articolo del 
40 znarzo, essere l'elemento mono adatto 
a presiedora alla scelta dello Commis» 
esaminatrici doi concorsi ed a do- 
cidere intorno alla sorto dei professori 
universita 


L'eliminazione del principio del ri- 


Ahimò! dieci luoghi anni erano or- 
mai passati da quel tempo ed ella do- 
vea essera altualmento (sebbene gli 
scisse difficilo di farsene idea) una si 
goorina già grande e forse, ohimà, 
riata in tulto quelle pompose meschinità 
di euî, a parer suo, erano infetta tutte 
le signorine alla mola. © forsa (triste 
prospettiva anco quella) ell'era già sposa 
6 avria poca volontà 0 tempo da ded 
caro al suo ver Ma effettiva. 
mente, e seblsno la sua fantasia spa- 
zinsso in codesti voli, cosi a quando a 
quando non si può dire che nel 
mesto entrasse davvero l'immagino di 

pipoto diversa da quando l'avea 
lasciata. 

Il signor Anderson, appona sbarcato 
in Joghilterra, venno dirottamento a 
Londra, @ pel giorno stesso del suo 
arrivo seppe, 25m suo somtuo rammarico, 
che io era partito per il Nord. Il mio 
dispiacero non fu men vivo di cer'u al. 
lorchè seppi che quella visita che io mi 
recai a faro ad alcani conoscenti lassù 
mi avea privato del piacero tanto dosi- 
derato di daro il ben tornato all'amico 
che non avevo da tanti anni riveduto, 


II giorno seguonta al suo arrivo, in 
sull prime ore del mattino, il signor 
Anderson si recava al palazzo dei 
gnori Seylon, nou già colla speranz: 
trovare la famiglia io cità 4 quela 
gione; ma solamente por info 

tei pri sli 


novamento del Consiglio superiore pro- 
durrebbe, pertanto, una profonda alte- 
nell'essenza stessa di questa 
tazione. Nè vi sarebbe alcun mezzo, 
data l'immutabilità del Consiglio, di | 
evitare questa lenta, ma sicura ‘tr 
sformazione dol Consiglio ia una istitu 
zione semplicomento ‘burocratica , la 
per necessità stessa di coso, co - | 
rebbe il gorerno a modificarne 
ttribazioni e fan 
zioni. Posto, inoltre, che il Consiglio 
soperiore sia, como vuole lo spirito 
della leggo Cssati, una rapprosentanza 
scientifica dol paeso, alla quale compe- 
tono temporariamento delle funzioni ara- 
ministrative, ragion vuole che, ad un 
tempo, o successivamente, vi siano rap- 
pros:ntato tutto le scienza; anzi, che 
ciascuna scienza, seconde la dive 


laro personalità degli ingei 
siavi, o ad un tempo, 0 successi: 
menlo, rappresentata dalla varietà degli 
uomini eminenti cho la coltivano nel 
paese. Ora la 
poranea di tutte li 
lo modalità degli ingegni scientifici è 
mpossibile, Non vi è dunque altro 
stema possibile all'infuori della rappre 
sentanza successi 

novamento è condizione indispensabile. 

Non a titolo di valenti amministra= 
tori i membri del Consiglio superiore 
della pubblica istruzione seggono in 
questo alto corpo dello Stato. Perocchè 
altrimenti, tutti i capi di divisione, { 
provvelitori centrali o in genere gli 
alti uffi del ministero dovrebboro 
essere, di diritto, membri del Consiglio. 
Essi sono dunque consiglieri per il! 
loro titolo di professori universitari e 
di scienziati. Quindi ogni professore 
universitario, ogni scienzialo, ha diritto 
di ritenersi virtualmente merbro del 
| Consiglio superiore, in quanto, se non 

lo è, può diventarlo dall'oggi al domani. 
| Ora sopprimeto il principio del rino- 
vamento del Consiglio superiore ; cho 
| succede? L'una della duo: o il Consi. 
| glio cessa, per questo solo fatto, di 03- 
| sero una rappresentanza tifica del | 
paeso 0 diventa un semplice corpo bu: 

| rocratico ; nel qual csso si dovrà fare 
| un rogolamento che no modifichi e tra. 
sformi le attribuzioni @ funzioni st 
lwali, conforme al nuovo suo carattere: 
ovvero al Consiglio si conservi le at: 
Iribuzioni e fanzioni inerenti alla sua 
ossenza primitiva ed in tal caso la ine 
vitabilo © permanento esclusione dal 
Consiglio puardovole numero 
di professori e di scienziati, è por questi 
un’amiliaziono, che lo Stato non ha il 
diritto d'infliggere loro. Perchè in tal 
caso, dovendosi presumere cly nel Con- 
siglio si vegliano raccogliere la perso 
nalità più eminenti delle Università 
della scienza, lo Stato si fa giudico di 
meriti che non può conoseero e col 
fatto instituisce  pubblicamento dei, pa- 
oni odiosi. Il rinnova, to del Con- 
io superiore è quindi anche una ne- 
cessità morale, 

E come le scienze e lo Università 

ls Facoltà sono molte, non si potrà as- 
seguara a tolto n° efficace rappresen 
tenza sonza ridurre a tre anni la da-| 
rata della carica di consigliere @ sta 
lire insieme che i consiglieri scaduti 
non sono eleggibili se non dopo trascurso 
un triennio, 
Alcune altre osservazioni debbo tut- 
tavia faro, che, per non abusare della 
sua indulgenza, esporrò în un'altra let- 
teri 

Tulto suo x 


i _r—@=@= 


IL COLPO DI STATO EGIZIANO 


Leggiamo nolla Pall Mall Gazette del 
9 apr 


Ma, per mala sorle, il vecchio por. 
tiere, che avrebbo pototo fornirgli più 
ragguagli, era fuori di casa @ 

gli fu aporio da una donna, entrata di 

fresco, la quale, dopo avergli detto che 

la famiglia era a Ml Ja inter= 

rogszione circa la signorina Seylon, e 

se la si era falla grando © bella, 

risposo affermativamente (intendendo , 

bensi, ch'egli alludesso a Adal 
— Son tutte belle — soggiunse — ma 

ja in particolare, essendo la 
maggiore, è più grando o bella, appunto 
coma aveto detto, signore, 

i una bella statura ? Promettora 
di diventarlo, più anni addiatro; alta, 
snella @ graziosa ; non è così? 

— Snella o graziosa, appunto come 
dito, signore; una figurina da fate. 

— Non è maritata ancora ? 

— No, signore, non ancora, dî certo; 
sebbene non istarà molto a esseri 
può essorno cerlì. Ma per cra.. 

| mino ! ella è par troppo gio' 
a parer mio. 

| — Troppa giovano, è vero, troppo 
giovane! — confermò Andorson, con- 
tento di essere rassicarato almeno sa 
quel punto. Poi prese congedo dai 
donna, ringraziandola. 

Egli principiò allora a volgere in 
mente il modo di poter vedere Ali 

| possibilmente, senza che al loro primo 

| iacontro fossero i lo sa quante 


di Stato, 0 lo feco con quell'4zlat che se- 
sompigoa sempre ma. fortanato appello al 
ad al olero, 
molto grave, a prima vista, 
qua pascià, di soldati, di |a 
ulema e di sheiks, ed In un corto senso, 
osta è seria. Ma il suo significato è seme 


nella nostro deduzioni. Il 
dei sovraai orientali in gon 
sino al 


Finché egli 
ai pascià, ai soldati, »gli 
ika di faro ciò che gli pi 
piacioto di 

n un tentativo per eseludero dall'Egitto 
ua regimo destinato a dimin suo di» 
ritto di faro dol prese o della sua popola 
zione, dallo suo 

privilegi 
sombrava gi 


tro significato delle. parole, 
completo errore. Non possiamo ri= 
apondero degli ulemi nd di 
quinto al rima 

dive. Egli è odiato in tutto il prese, 
e da lungo tempo i fellah di 


xo pel pagamento 
tori di quanto si attendono 
cho fecero È prestiti, è lon- 
l'essoro in realtà ciò che 
Ridotta ai suoi veri elemonti 
personalo, per fini amotatam 
E non riuscirà. Il kedive n 
icato che, pocho sattimano or sono, 
ono fmposti certi obblichi di giusta 
costitusionale da talune potenza 
europoo che hanto gravi interessi in E- 
gitto. 
<Egli non può aver dimantiasto di avore 
formalmente sesunto quegli obblighi. Egli 
lo ricoria, ma è deciso a liberarssne, e 
quer'o in modo più atidaco o violento che 
Ja circostanto del 
secoîo non consentano, 
4 Ma questi obblig 1 per coi 
furono imposti sono ricordati a Londra ed 
a Parigi paro, e lo saranno per farli eso- 
guire, È Impossibilo che si permetta a) 
divo di cancellarli con un colpo della p 
tofola vicerealo. 


appunto come forona 


esposti nella ne Li 


Francia è d'Inghi 
diva solo pocha settimano 0 


vano l’esprassione della deliberazione 
kedivo di conformarsi 
ne prondevano atto. Essi aggiunsero la 


un eeto 
essi disapprovati. Contemporai 
pregava S. A. a compreadero 
tabilità ch'egli ei era 


deva allora la quistione dell'ultariore in- 
tervento, la lottera dol kodive al principe 
‘awfik dava piena sanzione. Egli cerca ora 
di violarle con tatti i segnl di sprezzo 0 
minaccia. Lasciar!o faro così, sarebb: lo 
stetso cho sanciro i peggiori principii del 
malgarerao orientalo, presentati in modo 
spscialmeato offensivo, 0 questa considera» x; 
ziono devo superare @ supererà, presso | 
doo governi interessati, tutto le altra con- 
sidorazioni. » 


servigi al suo pa 
molto 


cupardosi 


sisno 


ro 


« Nondimeno Pi 


ominonti vomiui del 
loro che lo cono 
rispetto ed affezione. 


< Egli si giovò 


ico degli uor 


peroliò 
i consigli di Pi 


nomina 
bandogli uffel importanti. 
tativi fallirono; non si 
richiamare Paulzzi a 


paro so ai fosse teotato di farlo veni 
ndar loro di unirsi a lui | prima. 


zio dell'Italia. Egli di 


arto, a degli uomini di Stat 
tal modo egli ri 
incoraggiamenti, e non fri i 


lo fscero nominare bibliotecario principale 
dal Masso di Londra. 
Il 7imes così concludo : 
« Prnitzi restò fedelo al paote che lo 
dottato. Allorchè Caronr ebbe fos- 
dato il regao d'Italia, egli corcò di richia- 
mareil suo amico fa patria. Il grande nomo 
a fedo nello buo 
ino nell' esilio @ lo avrebbe vo- 
lentieri veduto fer 
penisola. Gli vent 
pal 


qualità che 


rinsciti a 
vita politica nop- 


iezi potò rendero del 
neho in mezzo alle 


l'infiuenva così acqui 
ino 
di Stato inglesi da 


non erano uffeiali. I 
Imeraton e di Russell 
i a Cavoor. Lo 


caldo simpatia del signor Giadatono erano 
assicarato a Ricasoli. 
< Sir Antonio Panizzi sopraveisso alla 
vocchia genorazio: 
signor. Gladstono cont 


di uomini di Stat 


FERROVIA DEL GOTTARDO 


1. Il Consiglio fo 


di nomianre nel Coasiglio 
| quarta parte di membri a mv libera ncelta a 

na che la validità d 
al possesso di azioni ed a qualunque 
condizione du parto della Società. Quento diritto 


nomina del Consi 


Caseiglio 


| pere il contratto da etender 
soltoposto all'approvazione del 


diante delegati allo sedute, i 


nopra indicata (ner la 
smmiaistrazione 


Leggiamo nella Gazzetta Ticinese dol O 
aprile 

Ta quosti ulti giorni il Cor 
ell'organizzazie 
dallo Stato aulla rico 
Gottardo, ha presa la 


Jognere in capo, come 
con q1 


coll'osame degli 
i fune 


Fatta astrazione di quei cosi ia cnì nl 
Consiglio federale apotts il diritto 
secondo la leggi, le risolu 


direzione 
federali e le on 


ioni delle autorità della Nosiotà, lo quali 
portanti per la costrazione 
di fabbricati, Jo compr e prestaziu 


io federale por le sposo di sorvoglinnza della 


sottrazione 
7.1 Grosio edera 
dere a suo ter sr 


riodo d'esercizio. 


ps 


| 
ANTONIO PANIZZI Î 


Il Times dedica un articolo 
ria dell'llustro Autonio Panis 
telegrafo ci sanunziò la morte. Dopo aver I" 
descritto lo travarsio ch'egli chbo a sop- 
portare in Italia pol suo patriottismo , e 
gli sforzi fatti por giungoro ad una cat- 
riora onorevole, 


di 
ati 


6 în tutt'altra oc- 
easione, in questa per l'appunto non 


gli piscora avar testimoni. Se scrirera lady Adelaide 


per annunciare il 
turalmento dorora 


roprio arrivo, na- 


Consiglio 
ferso un banchetto 


obo l'Associazione 


(© 
Minghetti, nce 
uscento gentil 


ni riserra di pros: 


po ultoriori risoluzioni per il pe- 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


40 aprile, — È giuuto ieri 


colto alla stazione da 
uomini che vollero te- 


imoniargii la loro stima. Teri stesso il 


rettivo 


— Oh! ecc 


PI 


lla Costituzionale of- 


tituzionale 0 il Comi- 


infilaro una lunga sorio di nomi tra cui 
figuravano quelli di ser Alessandro e ' 
famiglia. 


punto quollo ch'io do- 


peltarsi un invito‘ sideravo — pensò ser Auderson, lieto | 


alla loro casa, ed ei nuila odisva al- di poter vedaro sua nipote por la prima 


trettanto quanto l'elichetta, il ritegno, 
le formalità di una fa. ) più alto pa 
gradu aristocratica. Perciò nonai 
subito; ma, nel medesimo ter 
potendo frenare la sua impazi 
rivedere Alina, ser. Giorgio non tardò 
a porsi invia per Hereford, a cinque 
miglia dal qualo era situata la villa dei 
Seyton. 

Quella piccola città, abitualmente cupa 
0 tranquilla, sembrava , quando ei ci 
entrò in quella in une siato straor- 


insolitamente illuminato, cosa che gli 
fu in bre 


n 
Grava puro delle messa solbono cho 
avrebbe udito, perchè a tutto ciò che 
vhs di nobile 6 sublime l'animo suo 
era pronto ed aperlo per sempre. 


terna di loi 


volta piuttosto în chiesa cho nella cas 
anche 


a costo di non 
riconoscere. Si rall 


XXVI, 


‘a lo dieci e le undici della mat- 
tina seguento un lungo treno di car- 
rozzo ed usa folla di popolo si proci 
dinario di eccitamento » di vivacità, ed pitava alla volta della cattodi 
signor Auderzon era stato uno de'priori 
chiarita dagli annunzi cho n giuogera ed a godero del volunile 


vido affissi da ogai parto dello grandi spoitacolo di quella folla accorrentu 0 


festo cho dovorano aver luogo 


inza che il viaggiatoro trurò 
difficoltà a irovaro da accom 
duvetto contentarsi di una stanza 
0 inferiore 0 ad 


uni 


‘anD0. qui probabilmente 


puondente posto parte io sedili digra- 

Fu in grazia a danti erolti circolarmente por 

costanza ; parte nel mezzo. I personaggi 

rai o pù eminenti doll'Inghiltarra ni vedo» 
vano iuivi raccolti, 

Cominciò l’esecuziono di uno di 
at- | maestosi lavori di Handel; & l' 
| di quella musica stupendamente ese- 
guita e del nubile recinto in cui s'in- 


cir 


più 
effetto 


tutte le principali franiglio del contorno? nalzava, era combinato mirabilmente, e 


— chieso 


1 Giorgio. all’albergatr 


persone, a lui più v mono simpatiche, 
6 neancho ser Alessandro 0 eva mo- 
glie, i quali, benchè non gli avrebbero 


mentro questa gli xorviva il suo. pic 
colo pasto. 

— Oh al sigrsoro! — 
— vi saranno, tuti; — @ principio a | 


ispose quella: ! nelle opere d'arte. 


& ser Andersoi 


quanto altro mai sd 
| e riempierlo di quella riverenza cui può 
| prodar solo il divino innato entusiasmo 


non si poleva ti 


tato dell'ordino focoro la onore, di Giuseppe 
Pitanelli, 


gio del 
teggiò con mano maestra la nobile. figura 
imato © riverito uomo. 
l'on. Minghetti e pronunziò uno 
dei suoi soliti splendidi discorsi. Ricordò 
il Pisanetli, l'onoro o la stima ci 
l'importansa poli 
fodo ai prinoipii moderati. 
Della parte liscorse con quell'el 
vatezza cho è uno dei 
chiarissimo oratore. Disso ciò che il pare 
tito moderato ha compiuto, ciò cho ha 
tato con la tonaeltà dei propositi manife 
atati alla Camera moderalsmento ora che 
è oppo Esortò i giovani ad acer 
sosre lo flla della parto moderata in qu 
00 cha danno. gw 


provin 
e soddinfatti. taluni 
dino che ciò. potranno 
per opera loro la 
maggioranza nolla Camera sarà del partito 


Dogo l'on, Minghetti presero la parola il 
De Zerbi, il Tufano, il Capitolli, Il De Mar- 
tinîs © prononziarono dei brovi ed applsu- | 


paro!o l'on. Bonghi. 
L'on. Capitelli prese impogno di riferira 
al Comitato dell'Ordine i sensi di conei- 
liaziono espressi dall'on. Tofano direttore 
della Stampa, 
\aza si soiolse al grido di Viva 
isanelti @ dopo alcuno belle parole pro- 
nuuziate dall'on. Spavonta, 
Oggi a mezzogiorno 


l'Associazione costituzionale. Il modo o lo 
forma saranno atabilito domani tra l'ono- 
revole Capitalli @ l'on. Bonghi. 

Si spora però che lo buone fendenzo o 
speranza della maggioranza del partito non 
‘anto frustrato. 
lo da segnalarci un fatto nuovo è che 
merita d'esser divulgato. Il veso,vo di Gal 
lipoli, monsignor Acquaviva, ha rinunziato 
allo rendite di quella ricca’ mensa in fi 
voro dol governo, Non so so egli abbia 
fatto per non rieonossore la potestà gover- 
nativa cho gli ha conensso l'eseguatur, o 
perchè essendo di famiglia ricca non ‘ha 
bisogno, 0 perchè vog ia dimeatraro cho il 
pastore dello anime des dar prova d'an 
geren disinteresse per ls rice 
Qualo ragione del 
è notevole, specialmento quando si consi 
deri la nota svidità del clero por le ren- 
dito doi benefiii @ dolle diocesi. 


(8) pat 7 aprile. — Oggi il va- 
poro pruveniento de Napoli, che ora atteso 
con grande ansistà, giuaso con ritardo, a le 


che alle 3 pom. 
Io detto che il vaporo era sttero con 
ansietà, perchè molti e molti volesno 
pere qualche cosa dell'errivo del genera 
Garibaldi a Iloma non solo, ma anche del 
intenzioni, © meglio 
indotto 3 dipartirsi dali 
Ta Palermo si giaoca 
, © non son poebi coloro che #9 
gnano spedizioni © avventura guor 
allo quai 


vinegi 
Il sontir dira poi da qualcho giornalo che 
il governo avea fatto di tutto por tratto= 
nerlo a Caprera, lia” riscaldato maggiore 
mente lo fontavie, ed io ho seutito dir 
alguanti giovani che si erano di già prepi 
i alla partenza per rioniro all'I 
provincie irredente, 0 per alutare la Gre 
nella guerra rà 

Se non cl 


irare un giovane italiano, il 
imo volto sembrava come ispi 
| rato dallo colesti melodio cui le 
labbra rendevano, ndevano di una 
quasi divina espression 
Non bisogna credere, del resto, cha 
{ il mio amico avessa dimenticato lo scopo 
| della sua gita; no, egli no avea man- 
{ eato, dal comodo posto che s'ora assi» 
curato con essore uno de' primi a giun- | 
{ gero, di esaminare, man mano che com- 
ti uovi arrivati. 
gli baltò più rapido quando, 
da lì a non molto, ebbe riconosciuto 
lady Adelaido Seyton, bella al pari e, 
all'aspetto, non punio più vechia di 
quondo l'avea veduta dieci anni prim 
Distinse tosto al suo fianco una bella | 
giovanelta il cui aspetto coincideva pre- | 
cisamento colla descrizione fattagli 
donna di servizio. Era qui 
Un certo grado di sumigi 
agino rimastagli impressa nella 
te v'era per certo: la somma gio- 
vanezza non parea onacolo n lui che | 
involuntariamonte risedeva sompra la | 
nipote solto le forme della bambina. da 
i ma, oltro che quagli occhi 
sì un terso azzurro 
occhi cui la sua memoria gli di- 
di color nocciuola; oltro ad 
ti diforenziali, s’avredera di | 
mo, 0 pe 
jcanza di un non 
, che l’avvertiva 
i con sicurezza come quella giovi 
netta non potesse essere del suo stesso 


| cati po 


| quel giorno in chiesa poi 


tosto esaltato. Infatti, so il generalo Gari- 
baldi è così sofferento da aver dovuto 
giaro disteso sul lotto da Caprerà à Ro 
o egli ba detto che si è mossa solo pe 

ogiare aria nella speranza di migliora 
to, è 


perciò bisogna rimandare lo spe- 
ranzo concepito a tempo più opportuno, 
Meno male che con questo regionamanto 
hon posto il cervello a partito, 

gistratura ha compro sospora 


no del procuratore ge 
come, Morenr, e cho an solo consigliere 
di Corto d'appello, il Crisafalli, è atato tra- 

‘ma, non so 
a generalmente l'opinione 
ministro gaardasiglili ha fatto 


è avronuto per avar tempo di temprare 
meglio i anoi falmini che debbono piombare 

provincie meridionali, In Catanla, în- 
ti, è atata eseguite, per ordine dell'ono- 
revole Ti a severa inchiesta solla 
condolta di aleuni di quei magiatrati, per 
lo cho sono stati interrogati tatti gli avvo- 
i o civili di quel Foro. Non è 
quindi diîleilo ebo in un bel giorno, a 


| quando meno lo si aspetta, il sentirà scop- 


piaro la folgore. 
To una gita di pisoare, fatta da questi 
giovani universitari della Facoltà di giu- 
pradetza , avvenne qualohe apiaceve 
Iucidente, del qaale questi giori 


I pranzo, che fa tenuto in 
tervennoro ancho quel sinda 

il presidento di questo tribunale civilo 
correzionale, @ l'ex-sindsco di Palermo, 


ta 
alla salato del Re e della Regin», e tutti 
applaudirono a bevvero al suono dell'inno 

ale, ono degli atadenti invitò a far 
trettanto pel genoralo Garibaldi. Imprud 
temente però altri giorani, fotto temendo 
cho la politica, messa fuori dalla porte, 
non solo non ac 


gn 
sapprovazione, 0 talani snel 
l'oratore. Da ciò no naequo una specie di 
tafforaglio, furono detto delle parole soon- 
venienti 6 qualche bicchiere andò infranto. 
Sceno questo diesuatosissime, specialmente 
r la qualità dello persone che crano pro- 
‘obe avrebbero dovuto 


bero dovato parlarne i gior: 
trebbero coi loro apprezzamenti 
un dualismo che, tra giovani di fe 
tasia, potrebbo forss degen 
qualche spinoevola fatto personi 

Quel povero Zito, ricattato nelle vici- 
nanzo di Calatediai, di cui vi ho parlato 
nelle mio precedenti corrispondonza, è stato 
mento dai briganti, per- 
di lai famiglia ron pagò l'intera 
stabilita pel ricatto, Il cadavero 

ito fa rinvenuto per caso 

entro un pozzo, a tre 
chilometri di distanza dal comune di Pi 
ceco; avera una Benda agli cechi, 
cuzione aveva avuto luogo con di 
pettato lla sc 
disgraziato Zi 
i con gii antori del scqt 
consegnato L. 4,275, non avi 
tato raccogliere altro danaro; i 
presero lo L. 4275, o aesassinarono il ri- 
cattato, 

Non ho bisogno di dirvi l'impressio: 
cho si rice notizia di quoste atri 
fandetze, che però per Je antorità politi 

per gli agenti della forza pubblics, 
lasciano il mondo come lo trovano, lo non 
10 come al ministero dell'interno a tutto sì 
pesati, menochi a riordinare il servizio di 
sicurezza pubblica in Ital 

Proflttando dell'oc 
Garibaldi trovasi in Roma, tra giorni si 
recherà costi una Comi 10 palermitana 
per presentargli quel magnifico. soudo in 


che il goneralo 


sangue, che non poteva esser loi quella 
che egli avea tante volte stretto tra lo 
0 braccia, che 

figlia. 

Ed esaminandola 
principiò a discernere nelle 
tezzo una somiglianza con quella di lady 
Melaide; e dopo avar cercato più oltre 
ed essersi assicurato che non altra per 
sona, nell’ aristocratico gruppo ch 
compegnava la signora Seyton, gli of- 
friva maggior somiglianza colla sua idea 
di Alina, principiò a entrare nell'animo 
suo la peggio che delu- 
sione, timori e apprensioni sul di lei 
conto. 

Ma si sforzò a dissipare la tristezza 
che queste gli comuni 
tero a sò stesso che l'a 


essere ori- 
ginata da una delle cento piccole com- 
binazioni. cho possono occorrere gior- 
Dalmente. 

Cionondimeno (ed anche durante il 
canto solenne che si spandeva per le 
vòlte) gli occhi di ser Giorgio si vol- 
ovano assai di frequento della parto 
ra la famiglia Soyton; ed ebbe 
quindi campo a osserare come gli oc- 
chi della gioranett 
quente su di un giovano cho le era ar 
canto e come brillassero di più 
luce quando ei volgeva i propri a lei 
0 lo indirizzava la parola. 
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È 
dine, gli offorse 
per voce che il ge- 
novale Garibaldi voléa che invece si fono 
offerto al municipio di Palermo, Ora, a non 
lasciar la cosa in 
Generale; sa egli 
donarlo al municipio 
di Palermo, la Commissione farà la volontà 
del generale, @ lo riporterà nuovamente in 
Palormo, 

Questo municipio ci avverto che sono e. 
sagerate lo notizia an] vaiuolo. Dal 4* marzo 
a tull'oggi i docossì per q 
non sono stati che 18, 43 dei qu 
mandamento Molo, 


NOTIZIE ESTERE 


EGITTO 
{Corrispondenza particolare dell'Orimiona) 


Cairo, 3 aprile. — L'esporimento che 
Vraneia ci Inghilterra hanno volato fare 
soll'afidaro il gorerm Egitto ad un 
ministero cho governasto solidariamente 
con dua ministri eurepoi credo che sì ao- 
contì al suo termino; o cho Ja questione 
politio tto vada a finiro. con un 

2 meno che le due 
potenzo non sconfessino i ministri dalle 
toro nazioni © non diano al kedive quella 
fiducia che fin qui gli anno negata. 

Dopo la lettera del kedivo sl pri 
Presidente del Consiglio, nella qual 
hisra di volero governare d'accordo col 
suo Consiglio, è sorta la questiono del de- 
oreto per prorogaro la scadenza del 1" 
prile pel pagamento di una scmestralità di 
na debito, della qualo mi sembra di avervi 
fatto cenno nella mia lettera dolla scorsa 
settimana, La questiono fa risolta in gi 
che il deoreto ‘venno firmato, ma dopo di 
avero consultate Francia ed Iughilterra o 
dopo di avere fatto toglioro dsl medesimo 
tulto ciò che potesse faro supporro una 
proisima riduzione d'interesse. 

Intanto porò il viserà si è pronuncisto 
apertamento contro lo ideo del ministero 
relativamente 


si occupa egli stesso di un controprogetto, 
del quale ni parla già con qualebo detta» 
glio. 

1 progetto del mi 
detto altro volto, trov 
Commissione d'inclilesta che a qu 
dico ha introdotto nol medesimo importanti 
riforme, 

n questo progetto ì creditori sarubbero 
trattati tniti egualmente, valo n diro, so» 
condo i più ovvii principli di equità. Cosi 

creditori dal debito consolidato, se da 
parto si fa loro faro qualche sacridzio, 
questo verrebbs compensato da una più 
larga @ soda garanzia dol pagamonto dello 
acadento che sarebbero assicurate da una 
uuantità di rendite npeciali superiori a ciò 
cho occorrerebbo strottsmento. Pui creditori 
idato il: progetto non 
a quelli cho lianno 
za ® quelli che noo l'hanno 

avula, essendo ovidente che ques 


perehé non è contestato il loro credito, 

ll progetto del Kodive, invece, scoondé 
quanto li potuto sapore, stebilirebbe Îl pa- 

amento per intero di tatti i ereditori cha 

no citonuto sentenze sopra i fondî' dl 
estito Rothschild, od agli altri creditori 

1 debito non nonsali tato acsorderibbe la 
quota parto. di ciò che 

to, €2 Îl rimanento in cinque 
reuzia pel residuo darchbe lo 
ci prinespali pascià © notsbil 
tuo sono eorsi ad eferirglio 
4 il décoro del paese, Pei 
pri, del deli 
rebbe lo orsi crt ci 
tanto 21 6 per conto il debito uaideato, in- 
vero del 7 attuale 0 dil 5 proposto nel 
progetto del ministero, 

Mentro quest'ultimo progetto ai sforza di 
trattare equamento tutto lo categorio di 
creditori 0 di effrire serie garenzio fondato 
sopra rendite pubbiiche non esagerate, quallo 
del Kedive inveco crea dei nuovi privilegi 
© dà per garenzio lo proprietà de' suoi fe- 
delissimi sudditi pel eroditori comuni, e 
por gli altri i risultati. della sua buona 
amministrazione. 

Egli conta, a quanto dicesi, di tranmet- 
tero allo potenze. questo suo progetto, che 
egli s'impegna di ai 
levato dal 


Eeli spira, col privilegio che accorda 
portatori di sontenze, di avara noa solo 
poggio dei Tribunali della Riforma, che 

perchè i loro giudicati 
non sono eseguiti, ma sneho quallo. della 
potenze chie sono ‘eontinnamento infastidite 
da una farragino di ereditori che non pos- 
nono essere pagati, quantongu 

titti sieuo pienamento conosciuti. Ma jo 

neu #0 xo sarà possibile angora che si trovi 

potenza che ncn veda mani 

il suo giuoco e cho voglia. proteggere la 

sta ben nota malafede, 

1 mia'atri europei intento ron sono atall 
fla qui messi a parto menomamento dal ke- 
divo di questo suo idee. 

Essi forse non ignorano lo cose che vi 
ho dello più sopra, ma anch'essi come me 
lo hanvo approso indirettamente. Non vi 
nascondo cho la loro posizione è molto ci 
tica, quantunqua sîa qui sieno stati larga 
mente sostenuti dai loro governi ; imperoc= 

col sovrano contrario, anzi ostilo e che 
all’infaori di loro prepara e cerca di fare 
adottare piani finanziari compilati con noa 
samarilla di ponte cho ha sempre apconlsto 
© largamento guadagnato senza serupolo 

wllo disgrazio dol paese, io non so vi 

tento cho possono fare o come potranno 

sostonersi, senza un'occupazione’ straniera. 

Con vero dolore debbo ciò riconoscere, por 

clò l'oceupazione atraniera è-la. fi 

l'Egitto ed è il saorifizio completo deg) 

torossi ifalizui. Mu-lò. coso. sono giunta 
tale punto chu non s0 vedere altre'ritnodio 
che questo, a meno obo prima di adottarlo 
non si voglia sperimentaro va cambiamento 

di sovrano. 


ultimi | 
so non si sono rivolti ai tribunali è solo 


Vi ho in altro lettero narrato come Riax 
pasoîà ala stato imposto dallo potenze. per 
ministro dell'interno. Ora il kedive ha sol- 
levato contro di 1 
mano al puato che gli fa predicare contro 
nelle mosche come traditora @ vendato s- 
gli earopei. Como contoguenta di ciò rono 
le continue minaccie di morto che egll ri- 
ceve, nè mi meravigliare! ehe qualche grossa 

nfura non ala per nascere, che potrebbe 
essere il preludio del più grandi: guai per 
gli europei. 

scorso venne pronunolata la 

teoza nella causa del governo contro uno 
di colera cha avevano preso ipotesa a proprio 
favore aui beni dati in garanzia pel pre- 
stito Rothschild. So la sentenza del trib: 
nalo di Cairo, favorevolo al governo, sarà 
confermata della Corto d'sppollo, saranno 
tolto tatt 


CI 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Malgrado il tempo poso propizio e ad 
fatervalli piovoso, jerl o stamen. molta 
mantità di gento o spocialmento di signore 
ti sono recato alla visita dei sepoleri, 
Ancho S, M. la Regina accompagost 
una dama di Corto e dal marchese. Nioso- 
lini, andò a visitare parocchio chiese, com- 
presa la basilica di S. Pietro, ove nell'a- 
aciro dovette passare in mezio ad un'ala 
compnita di persono che si affollavano per 
vederla 
Oggi è stata in divarso chiese celebrati 
la mesta cerimonia della ere ore di agoni 
con musica @ discorsi sacri con molto cone 
corso di gente, 
dopo l'ufficio delle tenebre, 
1 miserere di Mar 
Il pubblico ai componeva per la 
parto di forestieri, 


L'sssomblea genoralo straordinsria. del 
soci dol Circolo nazionalo , cke chbe Juogo 
la sera del 2 corrento mes, por mancaoza 
del volato numero legale non avendo po- 
tato deliberaro sul progetto di fusione del 
Gircalo filologico di Rowa col nostro Cir- 
colo, s'invitano i aignori soci ad uaa se- 
conda adunanza per la sera di mertodl 15 
del corrente, allo ore O, a mente del pre- 
serilto dall'art, 32 dello atatuto social 

Quei signori soci che deriderazsero pren: 
daro intanto conossenza dello basi e moi 
lità sulla quali venne combinata la proget. 
tata fusione, potrinno recarsi alla segrate» 
ria del Circolo, ore sono vAsibili tutti  do- 
cu 

L'importanza dell'argomento sat qualo è 
chiamata a dol 


Una dello più grandi distrazioni negli 
ulti rai della Settima: 
rano le 
| gnoli della a 

Castoro fieevino A gara per addobi 
od onaro nel wedo il più brill 

rro l'interno dello loro botteghe. Ma gli 
faddobbi e\glî ornamenti non andavano a 
cercarli lontanò, 

Una parete di grossi. formaggi parmi= 
giani, una colonna di formaggi avizzeri, 
dello estaste di caoì pocorini, padiglioni di 


di falco, menteguo d'uovs, sufftti ricoperti 
di prosefutii, massheravano tamento tatto 
l'interno.della bottega, che ara.ua- piaoore 
ad entrarvi. 

Alla sera, poi, centinaia di lampadine 
pendevano da tutto la parli e fscevano 
maggiormento risaltare quella origi 
corazio 

Era poi guasi di | 

250 pezzo di Burro fosse trssformato în 

Jato rilievo cho rappresentasso qualcho o- 
pisodio della Passione. ,Ancho Jo utratto 
subiva sovenle questa metsmorfosi tempo 
rapea, specialmente ss la stagione era piut- 
tosto fredda, per non,andar incontro al pe- 
ricolo di vedore eguagliato nel più hello 
l'opisodio scolpito, 

La folla ei accalcava avanti quoste bot. 
tego delle quali faceva il giro durante la 
nra. 

Alcooi pizzieagnoli no hanno ancora di- 
smosso toislmento l'aso di quell'abbelli- 
mento, ma lo hanno di melto ristretto, io 

‘a cha la viita si 


mm: 


Finalmen 
la cesette che sony: va ia mezzo al vicolo 
della Ostia © cho era destinata a scompa- 
riro già da hi anni, 


importanze, ma per 
esitudino si essgni. 
scono i lavori i nino complicati, E a pro- 
posito di ciò veramente: saremmo lieti di 
sapero so il restauro della. porla del Po- 
polo sia un lavero cho compiranno i nostri 
onteri, o #0 v'ia speranza che i nostri fi- 
morendo par vocchiasim] , arriveranzo 

a vederne la fino. 

Nol prossimo maggio, nella Scuola pro- 
paratoria di agenti ferroviari in Roma, 
avranno luogo dello conferenzo' sopra »1 
gomenti attinenti all'induatria ferro 
Alcune di queste conferenze saraono date 

agli onorevoli Martorelli, Lozzatti, 
bri, Gabelli © Boselli 

Con altro avviso si’ faranno conoscera' i 
giorni od i lemi cho verranno svolti dai 
siogoli oratori. 


USSRRVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 10 Aprile 1879, 
1) Barometro è ridotto 8 0 o al 


L'altezza della stazione.à di 49,m 68; 
Baromelro a mossi = 7542 
Permomatro' emtigrano 
Malo = 17,0 — tiionmo — 04 
Umidità media dvi giorno 
Relaziva 


Vonto dominante. Bud, 
| Stato del cielo. Nu 
| pioggie nelle ore pom. 
| Pioggia fa 24.018: 0mm,i. 
—_—_—_———_—_—_—_—& 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Spettacoli del 18 aprite. 

Arotto. — opera — Maria di Na 
neing, ballo tore 8.114). 

Vatte. — Prima recita della compagnia La- 

1 torghesi di Pontarey, commedi 

di V. Sardo (ore 8 119). 

Anorxrixa — Riposo. Dumaniea avrà luogo la 
prima recita di Tommaso Salvini coll 
di Volta 

Merastanio, — (Ore 6.341 è ore 0 34) La 
Stella lucente. 

Qumiso. — La campa» 
pera somiacria del 


nl mattino, leggere 


dell'eremitaggio, o- 
tro Sarria. 


Nori Int 


Frane e pericoli. — Li 
Ticinese scrivo, in data di Luga 


ERNE E Fatti VARI 


Gassetta 


parti, 
ria Lgano-Chiasto è nen 
quanto sembrava n tu 

ttagli cha ci arri 

Il treno N° 24 partiva ieri mattina rego! 
mento da Chintso e procedeva senza ieagli 
fino alla vicina staziona di Balerna. Ma ap- 
pena ripartito, n breve distanza da quest ul 
tima atazione, il maccì 
nccorse che la via a 
ia parecchi. luoghi. Diode immediatament 
segnalo di frenare Îa vetture dol convoglio 


za del peri 
colo, immediatamento ai stacsarono le votture 
passaggieri e merci 0 si apianoro ia addietro. 
Non così la maschina ed il tender che, sortiti 
dallo guide, sì trovavano gi ati nl ter- 
reo che franara. la 
ritirare la macchi 


A quaato ci si sticura, nesuno del passag 

gieri ebbo a soffre danno, tranne una forte 
‘arrestarsi del trono, 0 

questa fortuna si dero principalmente alla di. 
ligen:o sorreglinaza esercitata. dal maccl 
Maller, 

Stando poi allo voci cha corrono, l'amman 
dello macorio csduto sul 


per oltre ua 
della Società 


si 
al tronco Logsno Moadrisio, 0 fra Mealrisio è 
Chinano venne attivato ua serrizio di vetture. 

Intomperte: — Il Monitore delle strade 
ferrato reca: 

Lo pioggie. torrenziali/ di questi giorni ri 
aarooo diverti guasti alle Tinta Bra Serone, è 
| precisamente nlla triacos Perrca tra Can è 
Nialla è nella trincea Gaglisimiai è Creu 
Carne Noella. Forti frana inrasero il binario, 
apecisimente nella prim, pet agombrare la quale 
oscorreramno sienal. giore 
lo ago 


forto piena, stra 
ndria di un mot o sopra 
10 di campagne, 0 micassinado di nuovo 
la stubilità doyli argoi re 
Porò sinora non vi ba 
emcodosi. yen 


igò al tranbordo di 
ioè plenaceate 


toria, par cui ni dovette trai 
ate, 0 far trasbordaro 
Jofiar, ul torrente: Nerria, presso Venti» 
ia, ni ebbe una ripetirione della piena 
qoonte nello cor ottbre, ja cana delle quale 
jo davoeggiato ua piodritto del pruto e 
n i gelita lo 
Il trasbordo 
riparati i guaat, 
potà esser ripreso il re- 


Ruteldte. — Leggismo nella Nazione 
di Pironzo dell'H : 


| giora ia ritiro, vecidev 
pria casa, in via Ghibi 
di revolver 
funmero 


ndo ma ue bel mattino li 
fa contente a domundò al pr 
| priotario dell'albergo L. 100. Lo cente lire gli 
furono negate, e lo apagauolo, in 
i acid. l'Udel du Loere © panò sIlHitd de 
ius 
Qui, méare jet; apparonza di Tomo @ di rie. 
logo" da ilioaario. 
10 spoguroto foco fermare 
i al begozio di Piacion 
Cotparò una collana 


,300. Ma | 


sonni all'alblrgo. 
Il nogoziinte i buona fude ncconsenti, ma' 
all'litet de Tuo 
che, pagato il cor 
partito. 
Trazedia demestiea. — ]l Corrieri 
della sera di Miluno in data dull'i1 reca? 
Dobbismo 
ateriaao, uso di 1 


a rta 11 nero 18 
dal corsi Gesera, sblavaso Toce. Lasi M 
Seli e Ta figa di quei, Crac. Il Moll 
| gi el fon impicnio Nvi t 
| Faure gioro, è Boa esslara pù de quale 
fi 52 aoni. La figlia 


Nel quarto pi 


poi si 

prituiero mato. Nel 59 
doveva. pagare il Gitto delli 
nulla, Avere ulri debiti; 


iglia ritornarono da 

rernazione privata è du quella sera ser 

più li vide. Trassorso wa giorno, Il viei- 

into, non vedendoli comparire come fl solito 

Insieme, credà che fossoro, — innarvortiti da 

utti, — partiti per la campagna. AI lunedì, vu 

Iavandaio, cho ni racò in quella case per riti- 

rare como di conaneto la bisucheris, picchià, 

ma nessuno gli rispore. Pu cclto allora da u 
sorpetto, da un pren 

Marelli 


terri, ripetavazo già a una voce 
menti 
II proprietario della 

ridinna di jeri, mandò ad avvertiro 

di questore, îl qualo si 

recò senza indugio sul luogo. Tutti gli usci 

dell'appartamento essanido chiunl, gli agenti di 

lora aforzaroao una porticina cho da una 

partameoto, Si attravere 

trovare traccia al 

Vi era secuduto 


olforno agti «guardi degli 
Sopra va matera 

i padre e figlia, eadavori. E 
ara @ rivolti l'uno verso l'altro, a 
erano guardarsi ancora con occhi semichiu 
sa del già alquanto potrefat 

quella della figl 

Magroli, che 
la morte dei duo poi 
domonics. Preso loro 


ito con una grossa 
appesa coo molta cura, mediante 


nal cui bacino era messo, in traverso, om pio- 
colo anse, aul quale sì vide una carta scritta x 
«Ci ve- 
vincolpi 


Ha un nitro soritto, di pugoo della Cri 
Vi progo di Issciarmi così 
eppellirmi conì, perchò la mis biancheria è 


ti, por- 


tinsio che abita al numero 11 dolla via Borgo 
noro, ara stato lu 


E il Bonfanti, eccellonto pasta d'ambr 


abba sacro il mandato 0 pensò agli al 


Prima vouira il 
cerco fusorario che recara la alma del padro, 
da mano ignota, vesto doposta una 
corona di fiori cn nastro portante questa pre 
< Dio t'abbia in eloria! » — 
Veniva quindi il carro che recava la salma 
gia, ed entrasubo le salme, con due di- 
i funerali, cui presero parto ” pochi 
deralli, vennoro sepolto ml 
porta Mogsata, 
Altri particolari. 
La Cristion, già da vari an 
voler 


un: paio | 


— Che cosa souo queste forbici fi... chie. 
La Cristina alzò allora voci di aparenti, 0 cadde 
al auolo in orribili convulsioni. 

La rivoluzione di uocidersi entrambi, e:in- 
niemo padre e figlia, venne presa, 2° quanto 
pare, da più giorni. Negli ultimi giorni 


da Crernorite che una 
comitiva di viaggiatori, composta di tredici 
persone, venne assalita dai briganti presso 
la Fransenthal. No nacguo ua conflitto, in 
cui cinque passaggeri restarono nesisi od 
otto feriti. dopo aver spogliato 
lè loro vittime, si rifugiarono probibil- 
mente in Molduvis. Lo autorità fanno at- 
tiro indi 


BOLLEFTINO BIBLIOGRAFICO 


« Sulla composizione dei convogli 
i. » Conforenza del dottor Lui 


n MaI 
ATTI UFFICI 

La Gassetta Ufficiale dell'A aprile 
contiene: 

4. Legga 40 aprile, cho approva la tabella 
dello motifaszioni della tariffa dol 2 feb» 
Braio 4878. 

2. R. da marzo, elio agtorizza il 
comuno di Arpiguaso, pruvincia di Ascoli 

| Piceno, ad assumero Îl nomo di Arpigasno 
| del Tronto. 

| 1 8. R. deoreto 29 marzo, cho conoedo fa- 
| coltà di rissuotera il contributo dei soci al 
| Consorzio por l'irrigaziono esistente in Ci- 
gliano, provincia di Novora. 

4. R. decreto 6 marzo, cho erige ia corpo 

oralo l'asilo infantita Vittorio Emule II 

{ in Pordouone (Udine). 

5. R. deereto 20 mario, cha approva la 
deliberazione della Doputszione provinoiale 
di Roma, por la qualo è autorizzato il co- 

"Tolfa sd applicaro la tassa sul be- 
dti Ù 

0. Il, decreto 23° febbraio, cho autorizza 
'Accadomia romana. di San Luca ad a0- 
celtare il legato del fa commend. Giorgio 
Lana. 

7. R. deoreto 20 marzo, che approva I’ 
mento dsl capitale della Banca popolaro di 

| mutuo erdito in Soncino. 

8. R. decreto 0 aprilo, che amtériezà la 

nima denominata La Fondiaria, 
sodopto În Firenze, o no 3pprova lo statuto, 

0. Disposizioni nel personale dipendente 


| rata cou 


| Arbib obbe 8 voti 0 ii signor Ferrero 


NOTIZIE ULTIME 


ELEZIONI POLITICHE 

(Diepaccio parzie. dello: n) 

Viterbo, 11 oprite. — In una adu- 
nanza di associazioni rappresentanti ap- 
che i comuni dal circondario fa delibo 
3A voti la candidatura del 
gonerale Borghesi alin Deputazione di 
questo collegi», vacanto por la nomina 
a senatore dell'on. Cencelli. Il signor 


Gola 5. 


IL PROGETTO PER FIRENZE 


La Commissiono parlamontsra incs- 
ricata dell’esamo del progetto di legge 
pel sussidio al comune di Fironze è 
convocata per domani, 12, a ore 10 
antim. 


IL COLONELLO HEPP 


Si leggo nella Gazzetta U/ficinte 
S. E. il marehaso di Nonillen, ani 
di 
sconto rea 
pretis per smentiro nol modo più formale 
l'articolo riguardant 
Iopp, adJetto milita 
ceso, pubblicato nel numero 
etta d'Italia. Egli ha desiderato cho fosso 
preso atto di questa suenti 
Il pasto fatto dal marcheso di Nozilios 
ello Hop 
i, è troppo 
nossiuto © troppo gencralmeate stimato, 
perchè le accuse di cui si tratta abbiano 
potato colpirlo, 


PROVVEDIMEN' 
10 cem; 


SANITARI 


L'8 corrento è ra 
Commiselono poi provvodimenti di precsu- 

Jo contro la poste, per disentor 
ationo della restrizio to d'im- 
portaziono doîlo meroi dalla Ri 
puro quella dell'oibligo 
Jimi 

del prese. 

Lo deliberazi. ni della Commissiono si- 

ranno poi suitopesto al Consiglio federale, 


LE ELEZIONI 
men LA convrtENTE MUnENA 


di revisione 
oaitaziono sono stabilito coma 
sogno 
«115,17, zio pei quattro 
ono È deputoti ; 
ggio por lo elezioni del Su- 
nato ed il 27 maggio per lo Università d 
Bucarest 0 di Jassy. » 


DA BELGRADO 


Telegrafano da Belgrado, 8, alla N. Fr. 
Presse: 

“e ll'asviriv irta dishiara di voler ri» 

sétreraì da "qidet'ona dog-nals soltanto i 
semo WiniaiTa "errovisria 0 per la 
tiddietonavingolare, 
Jì-governo la rierato nuoa proposto | 
relstivo» sila; costraziono ferroviaria. per 
parte= det #ro;po dol Credito fondiario di 
Parigi. » 


DA VARSAVIA 
I giornali di Leopeli hsano da Varervia 
cho furono pusiti colà molti: studenti per 
propaganda soci 
l'Università di Mo- 
nella cittadoila di Var. 
ranno deportati quanto pi 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Cairo, 10. — Il kedivo destitui Riaz 
pascià, presidente della Commissione di 
inchiesta sullo finaoz 

Gli altri membri si sono dimessi. 

Costantinopoli , 40, — Il sultano 
firmò ieri l'Zradé che approva il nuoro 
tracciato dei contlai colla Gresia. 

Madrid, 10. — Il Diario smentisce 

matrimonio del re Alfonso con una 
arciduchessa d'Austria. 

Londra, 10. — La Banca d'Inghii- 
terra ha ribassato lor sconto sì 2 per 
cento. 

Pietrolurgo, 441. — Il conta Schou 
valoff ritornerò a Londra il 44 aprile. 

Assicurasi cho egli proporrà nna con- 
foronza europea, in seguito all'insue- 
cesso dal provetto per l'occupaziond mista. 

Londra, 11. — 1l Daily Nets ha da 
Berio 

« In un recento Consiglio tenuto a 
Pietroburgo, il generate Totlaben di- 
chiarò ehe creda cho Ja guerra sia la sola 
soluziono possibilo per la quistiona della 
Rumelis. Il conte S-houvalolf gli si op- 
pose. » 

Ml Daily Telegraph ha da Vienna : 

< Haim pascià è atteso in Costanti 
nopoli por conferire con Keroddino pa- 
sofà auilà situezionb' dell'Egitto. » 


ULTIMI DISPACCI 


Livenze, AL. — La Nazione anntnzia 
cho si istruisco un altra processo, oltrà 
quello delle bomba, contro olto interna- 
zionalisii per cospiraziono contro la si 
carezza dello Stato. Iligiorna! 
che si ritieno clio talano degli incolpati, 
mancante di mezzi, ricorresse al capo 


Pietroburgo, AL. = L'Agenzia russa 
annunzia cho j gabinetti stanno aitual- 
monto {rattando sulle proposte della Ta 
chia, lo quali offrono di mominare & go- 
vernatore della, Rumelia Alcko pascià, 
cho gods le generali simpalio, 0 di pro- 
Fogare di un anno i poteri della Com- 
missiona internaziona 

L'Agenzia trova che questa proposta 
è cocellonto, qualora vi sia un accordo 
assoluto fea i gabinetti, Il 
dal suo canto spedi istrazioni 
i suoi rappres 
garia © Rumelia. 


tegori 
ti in Turchia, Bul- 


nt Merola 
Obi maricipsli di Soma 
Anplo-Komaga ill’ a gu 
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BORSA DI ROMA 
Ul aprile 1699 (ora 1}4 porn 
I cornì norali di Parigi di Seri. pervannero 
goa 1 centonimni di riaizo sulla nostra Rendita 
fa confronto delia chiusura della. Borsa uffi 
Da noi però l'aumento 
cendosi AG 40 a 80 37 


100 sentito, fi 
(2 fine men, pr chi 
Per contunto si f«c0 8G 40 a 89 30. 

Poco variati i Prestiti. 

Cattolico 60 90, 

Bloust DI 80, 


daria del_Banso Saato Spin 
460 lettera seus’ allari, 
la Azioni Parrorie Meridinnali, 
pagato I 
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La Obi 
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Aciuni dol Gar n 035 
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GIACOMO DINA, Dinerroar. 
Rousatvo Giovani, Ger 
PRESTITO BARLETTA, V. Avviso in 4° pag. 
AI COMMERCIANTI, ARMATORI 
i ASTIMENT, 


Fraudo cconomia 0 prontezziS 
La Società di Fiumicino. 


gufo di 


rogolaro 
giornale. 


dii gestiti, dimoradtò presso Fiesole, 
propofididagii“un'assobiazione per fare 
una rivoluzione e fové:ciare il governo. 
Questa proposta fa alegnosi 


dol ministero di pubblica istruzione. 


spinte. 


Pungolo, numero 
Totalo Lo 9407 15 
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LL maggioro di 3 movi 
lo © 


Anticipazioni 


Spese del corrente ewcretalo di liquidirai alla cliagara di oso. 
Toraus orsenaue 


PASSIVO 
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colazione Vigliet!a 
‘cdeati 


gatti è 
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80 la linea di 7 punti — in tetra pagi 
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rate 
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di Graneilfitosati, 
ito all Diastasi 


donno ed i ragati dall 
sapore, nè produco at 
combaltgl’anemfa, la 
del gangue, la clorasi, et 
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lo lire 20, x lift 


Pietra, 91. G. Berretti, Socictà 
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Torte 01 


gredito în nome di terzi, 1a polizze olo atral 
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1 Ra 
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IGIENE E SALUTE 


PROFUMERIA PREZIOSA 
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Ja caduta dei capa.il. 
equa Preziosa sl C. 


\orveria per la torlotta 
cele Prezi: 


Norvagia por nonsorcare } 
N impodire 


drei medico 

Bagno Aromatica il Calams di Nervesa 
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Paris, 64, rue 
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LERAS, Faroacista, dottore in 


osciati port 
Sorochî stiicizza ed 


C, via di Protra DI & nella primario 
alia, in Napoli, agente goneralo @. Alictta, 98 


0135 rue Richer, 
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